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La stagione de' bagni marini si approssima, 
epperò i sottoscritti si credono in debito di si- 
gnificarvi brevissim amenta quanto dallo scorso 
anno siasi operato in nome ■vostro e colla effi- 
cace vostra prestazione, e quanto ci sentiamo in 
animo di fare pel presente e pell'avvenire, A tale 
uopo vi presentiamo una specie di resoconto mo- 
rale e ammiDÌstratÌTo del nostro Comitato. Inol- 
tre riproduciamo dalla Relazione Generale del- 
l' Ospizio Marino Veneto la pagina che riguar» 
da appunto il Comitato di Padova. Donohò i ri- 
fluitati otianati dalla bagnature dello scorso an- 
no ne' nostri scrofolosi. Questi resoconti diran- 
no più e meglio di quanto mai sì ptitesse dire, 
promettere e provare sulla efficacia di tale cura 
e sulla opportunità di tale istituzione. 

L'Ospizio provvisorio dello scorso anno s'è 
mutato quest'anno in saldo e stabile edifìzio, che 
accoglierà sulla spiaggia del Lido i poveri no- 



stri bagnanti, e con più validi mezzi renderà più 
ef^cace la <mra. 

Non andrà guari che saranno pnliblicaie e 
dlEElise le nonne pagli aspìranti,fra'quali potranno 
per la Provinda nostra essere trascelti in questo 
anno, non meno di 44 fanciulli, essendo appunto 
22 1(! piazze gratuite e perpetue, acquistate da' 
Comuni della nostra Provincia nell'Ospizio Ve- 
neto. Questa cifra raggiunta in un anno è certa- 
mente cospicua ; ma è ben lungi dall'adoguare il 
bisogno. Epperò la gara elio si accese lo scorso 
anno fra privati e Comuni in questo nobilissimo 
e fecondo arringo della beneficenza, non deve 
ristare, così in questo, come negli anni venturi. 

I Comuni elle non hanno acquistato neppu- 
re una piazza all'Ospizio, si affrettino nella pros- 
sima sessione primaverile a farlo; afflnchò più 
tardi non rimangano indamo, perchè intempe- 
stivi, 1 voti e le buone intenzioni. 

Cosi la carità privata, che si d già per tre 
anni impegnata a mantenere i bagnanti del Co- 
mune di Padova, sarà in brevissimo richiamata 
a quelle offerte che lo scorso anno piovvero sì 
liberali, sì spontanee, sì difl'use e sì generose. 

Nel Congresso internazionale di Firenze del- 
lo scorso aniiu , ove convennero medici di tutte 
contrafkì, non solo della vecchin Kurop,i, ma 
eziandio della gioviuie Ameiica, il luiulaloro ed 
apostolo degli Ospizii Marini, il RarcUaj, prò- 



clamava: che han fatto piU le Province Vmeie 
in tm tomo, che altre in più che un decennio. 
In fatto di azioni generose, voi non aveta 

certamente uopo di eccitamenti ; ma permette- 
teci di augurare, clie da qui ad un decennio, 
queste parole siano egualmente vere ed egual- 
mente meritate. 

Padova, li 6 Aprite 1870. 



il PresidenU 
P. iBLhTTI 



Il iiegrBlario 
F. Uarzolo 



Il Cassiitie 
11. Saceruoti 



'R^aàtme letta al Comitato di Padova mUa tornata 
da 4 bigUo 1869, dal prof. F. CoLGin. 



Signori, 



Gli è colla più vìva soddisfazione che vi vediamo 
raccolti a noi d'alloroo, percliù la voslra presenza non 
significa pili OD voto, un ilesldorio, un'aspirazione, no 
progetto, ma un fatto compiuto ed uno scopo per la 
massima e più difDcile parte raggiunto. 

Si, 0 Signori, noi siamo lieti di dirvi che non solo 
a Padova si è costitnito un Comitato promotore degli 
Ospizi! Marini, ma per opera vostra esso si è già as- 
sodalo, già funziona, già è in grado ili venire a ren- 
dervi conto del proprio operato. 

Per sollecitazione dell'egregio fondatore degli Ó- 
spizii Marini, il prof. Barella], e dopo (A'egli aveva po- 
sto le basi di UQ Comitato a Venezia, assaosidi baoa 
grado di prestarmi alla diffusione dì tale provvidissima 
istituzione nelle nostre provincie. E dopo avere provo- 
cato nnaoime e caldo volo di adesione dal Congresso 
dell'Associazione Mcilica Italiana in Venezia nel decor- 
so autunno, mi adoperai a die qui in Padova siavesse 
ad imitare il bello esempio di altre i)rovincie ifaliane. 

Trovai Sindaco e Prefetto non solo bene disposti, 
ma anzi gik sollecitati all'uopo dal Prefetto di Vene- 
zia, che è anclie preside di quel Comitato; sicché, a 
non dissociare le forze e gli intenti, mi valsi del loro 
appoggio e del loro consiglio, e feci tina comantcazwite 



sib noslra Accademia, cosi per divulgare la DOtizia, co- 
me per guadagnare alla istitnàoDela saniioDe aaloravole 
di UD Corpo scientifico ai giuslamenle estimato. E l'Ac- 
caden^a, a dimostrare quanta stima facesse di tale isti- 
tuzione, deliberò di puliblicnre lo scrino a proprie spa- 
se, devolvendo il rii:avaio dtlb veuiliu ;i vanlaggio de- 
gli Ospizi! medesimi 

Cosliluilosi loRlo dopo un Comitato promotore, com- 
posto da' Signori: Conim. (iiiiseppe Gadda Prefetto, 
Cav. prof. Ferdinando ColuUi, Cav. pruf. Francesco 
Marzolo, Cav, Massimo Sacerdoti, Comm. Andrea Me- 
Deghini Sindaco, Cav. dott. Moisè BenveDisti, dott. 
Andrea Camporese, Conte Comm. Micbiele Corioaldi, 
Conte Cav. Antonio Emo Capodilisla, Can. Anton Ma- 
ria Fabris, Sig. Pietro Loviselli, Cav. Carlo Malata, 
doti. Giovanni Battista ihltioli, Bar. Gaetano Onesti 
Fioravanti, dott. Gaspare Pacchierotti, Cav. Giacobbe 
Trieste, Conte Teodoro Zncco, esso in due successive 
seduto approvò le Norme fondamentali, ed elesse nel 
suo sono una Presidenza, che per mia bocca ha oggi 
l'onoro d'intrattenervi, cui afQdò l'incarico di provve- 
dere, co' mezzi obesi reputassero i più acconci, ad' im- 
pianto e all'avviamento della istituzione. 

Compresi della importanza dell'impresa e a ricam- 
biare per quanto era da do! alla fiducia addimoslralaci, 
ci àamo dati premura di pubblicare Circolar! a latti i 
Comuni della provlnda, l'singoli Cittadini- e alle gen- 
tili Signore (3), delle quali abbiamo i^cliiesto e pron- 
tamente ottenuto il Talidìssimo appoggio-; corredando 
ogni Circotare di quello Norme fondamenttUi della isti- 

0) Svgti O^tii amili. Discolo ilei prnf. F. ColMii, lene tl- 
I Acct Jeinia di Scienit, UtliT' ed Arti in l'adova, neirAdimania 6 
dic^brs 18S8. Pidora, Stabilimenlo di P. t'roiperìni.Prnio L. 1. 
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luzionc, già votale dal Gomitalo ; aggiungendo a' Comuni 
e alle Siaoore cooie eratuitedelL'ODuscolo su&li Ospizìi 
ad iiLLD^trazione delie Norma fondamenlidt saddelte. 

Inoltre, non siamo restati Del Giornale locale e in 
altri delle Provincie e del Regao dal caldeggiare T im- 
presa. cbiarendonegl'iDlenli. recando btli. atte, stati- 
stiche, paesane e Torastiere. e rispondendo ad alcuni 
appiinii. non per vaghezza di polemiche, ma perche da 
meno esaui concelii e da dicerie propalale siigu mi- 
zii ai una impresa, può essa venire proHuiuniaia non 
poco, f i,n[nra miicimiiiiinoniu nroimita. D aiironue. mai- 

parte del 

puuuuco litnoraia. o vaijainanif; conosi^iuia. 

Unpiice era dunque U nostro inlenlo: proTredare, 
cioè, par parte nostra: 

1." all'erezione dell'Ospizio Veneto sulla spiaggia 
del mare; 
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ziaudosi fra loro e prenuenao mezza piazza per cia- 
scuno: propongono ui sopperirTi i Comuni di Aibigna- 
sego e Casaiseruno per '/c m mazza, tosioclic trovino 
aiin Comuni cue vogliano assumere gu auri ■'/-:. non- 
cne 11 i^oniune ai Caniposampiero. ove tuui gii aiiri 
Comuni aei Disireiio si associno aa esso nei prenuore 
una \>\x/.'/.u ciiiisi>i7i:iia. 

Da qucsio laio le nostre previsioni si sono avve- 
rate: poiché la piazze sono già deliberato e prese: 
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per altre 5 abbiamo lusinghevole aflìdamento dal no- 
stro Comune; sicché le 20 piasze, prevsDtiTate per la 
DQSlra provìDcla, saraono cosi appimto coperte, anzi su- 
perale (1). 

L'avere noi, per rispello all'aulonomìa comanale e 
a' bisogni relativi e alle rctalive forze, l avere noi batta- 
la la via dell appello a singoli Comuni, piuttosto che 
quella coilcliiva della FTOvincia. ci fa sperare fondata- 
raeiittì cbe ;ia oiiii; miiiu. u iuioì nella stessa prossima 



oc nt 



irilo alla ; 



naie «lire |i 

Comuni di Lo T h I 

8. Gioiflo del e I 

per dui:h«Juiio. noiidii; L. m ^. ili l'iim'. <,. lu 

Rssni. e L, 5 per ciascuno Ualiiiinano, haociira e \ i:;1ii/7i.1q il l.M 
*. questa i da aggiungersi aura pia/ia aLriiii.tau u;i ire 'i.'i.oi 
russe, Nalalin. Sofia. Anna, sorelle Ilra>iii. k luiali .iiiiiiiini>! tnn 
Dioue dagli (In inlenli dclli iBiiiunonc. lailcro concuircrvi 

Suro in questi misura, e m iiicniona del loro soggiorno in Pnuoi. 
Murano al Comuac la piazia medesima. Quesia porterà il non 
di puiai £raiiin. e sarà serbata a due fonciulli del Comune di l'i 
dota. Di lai Elusa la Provincia di l'adova é rappresenlBU * tuti 
dicembre 1SB9 nelrOspnia Veueio con pluie: 

Comune di Padova . . . . N.* 10 

L^aro 1 

PioTe di Sacco 1 

CilladelU 1 

Tribaoo 1 

Teolo 1 

Asna e Bagnoli 1 

Coiischr i 

Hrugine a Polverara 1 

Ceriarcsc Santa Croeo 1 

Monlai;nani 1 

CampoMinpiero 1 



Totale S! 



il 

Tolezza dì consorziarsi e di dividere la somma delle 
piazzo ia due bilaoci successivi. 

Più largamente e pronlaiuente e volonterosamente 
rispose la carità cittadina nel soddisfare al secondo 
scopo, cioè al' mantenimento do' Itagnanti ; c voi ve- 
drete or ora dal Cassiere come siasi in Lrovc tempo 
raggiunta la ragguardevole cifra di oltre 80U0 Lire, e 
quali e quante per altri due anni abbiamo soscrizio- 
ni as^cnrate. Alcuni Comuni, che per motìfi diverti non 
istimaroDO di prendere una piazza né di consorziarsi, 
vollero però addimostrare la loro adesione all'impre- 
sa, coli' inviare al Comitato le somme segneoti : Vìgon- 
za, Gadon^he, Bovoleota Lire 100 per ciascbe^o; 
il Cornane di Rubano L. 40. Chi non contribuì dena- 
ro, ù prestò uon meno meritoriamente e generosa- 
mente in altre e svariate guise. 

Il Giornale di Padova coli' inserzione gratuita di 
quanto senza eccezione si riferiva alla istituzione, nonché 
prendendo esso stesso l'iniziativa dì pubblicazioni di 
notizie tratte da altri giornali o comunicategli da sooi 
corrispondenti; il tàg. P. Prospetini con prestazioni ti- 
pograQche di ogni ragione, ipiali drcolari, ntanìlèsti, in- 
viti, bolleltarii, somministrazione di carta, ecc. ecc., il 
tutto per non lieve importo; la ditta Jacob e Comp. di 
Rovereto, egualmente per alcune risme di carta; le 
ditto Polli e Cantini per cappelli di paglia a' bagnanti ; i 
fratelli Calore delti Fai e Bevilacqua per gratuita pre- 
stazione dei mezzi di trasporto pe' bagnanti alla ferro- 
via; finalmente !a Direzione slessa delie ferrovie pel 
cospicuo ribasso del 75% sul biglietto di viaggio. 
Tatto dò non ha bisogno de' nostri elogi, tanto parla 
elopentemente da sé; e senza che noi ve lo chie- 
diamo, tiamo certi voirete satnlare di pfaraso e ài ri- 
conoscenza. 
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Le Doslre Nomie fondamcnfali recano che l'Asso- 
ciaziono sarà cosliluila, to-^ioL-lii sìl'ii-ì iucimIIi' n^ioiii 
almeno per 10 piazze e L. 'JtMHI pel josii iiUiiiK'nio 
dei 20 fanciulli che di quelle piazze hanno ad appro- 
fittare. Ora e l'nDa e l'altra cifra sono di non poco 
sorpassate. Era quindi nostro debito di convocarvi 
immediatamente, reodendori conto del nostro operato, 
ed invitandovi a provvedere colla redazione dello Sta- 
tuto e la elezione degli slabili UiGcii all'assellamento 
normale dell'Associazione. Senoncbò codesta convoca- 
zione coincideva con allro imporlaniissimo argomento, 
dir vo;;liamo, l'invio dì;" farii^iulli al iiiìiil' -, l' noi siamo 
certi elio non V imiiL'rin^ihiL'k', ^ililiiamo dato la 
preferenza ad es-^i, rilnnliimlii di (|n:ilr.ln; ^;ioniO la 
presente adonanz:i. Ni! ■^omin.! itiiki ^:nii' iiDito?crilte, 
anzi con esemplili: proni l'k,:;! yiò v,i-;;ilu iiolla Cassa 
del Comitato; il manlsnimeuto do'bagnauii era assi- 
emato; e noi avevamo promesso a noi stessi e ci 
avevamo f^tto promettere formalmente da Venezia, 
cbe, eretto o meno lo Stabilimento, fino da quest'an- 
no i nostri fàocMi avrebbero a fruire della benefica 
cura. Tanto fervore di adesioni non doveva restare 
infecondo neppure per pochi mesi, e la gara del con- 
corso cittadino ci era cnnforlo e pnnfiolo efIìCJCC a 
nnlla pniti;rmcti(iri; per niggiiiiii'cre, un solli'cilo e 
soddisfacente ri-nllalo. I Cornimi possrssuri di pi;iz£i; 

0 di fraziono di piazzo, furono egualmente avvertili, ove 
Tolessero approfittare fin da quest'anno del beneficio 
della cura, di notificarci i feni^alli che avrebbero ad 
essere inviati al bagno per' convogliarli con quelli del 
noslro Comnne ed inviarli hitli di conserva a Venezia. 

Si doveva quindi devcniro sonz;! piii alla scella dei 
fanciulli, 0 noi vi procedemmo nella soi;uenle guisa. 

1 medici Comunali della città e del suburbio, riuniti 
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1 Ktiiint» j'jMSKKitiza. venucro inviiaii a voler 
isiiaro e munire ai cuniEicaio inui que' laacinlii dei 
irò circonuanu. cuu oresentassero spiccata indicazioni 

Olire r inuicazioDe cnraiiva aiire condizioni erano a 
ladismre: a) delreia. mi. non minore dei 4 anni. 

on maggiore de' i2 : o) aeir impotenza ai sopperire 
no soesG ma cura: o utìiia moraiiia aeiie lamiciie. 

Gli e-ri;yi nòstri fJulloglii, Siedici Condoni della 



nn tempo: e percbe non si ncmenova m osso u mas- 
simu rigore, e percbe lunao e leaioso sareuce siaio 
Il ricorrere ad Auionia uiverse ner oani sinnoia con- 
uizione. e percbe si conveniTa fino da snoi pnmordii 
non disamorare torse la popolazione daua isiiiuzione. 
per aifficoita o luncneno nurocraiicue e peoaniescne. 



; dai do». Giuseppe Peiuzzan. Cnirui^o prii 
ODeoaia. per le lesioni scrofolose che divei 
■oppi) SI presto di pertinenza cnirurgica : uai 
j. A. Gioppi. oculista, e.tisfìnitn treaueniissii 
le d- occhi per causa scroioiosa. 
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dal Comilato, veniD membro del Comiuto nè della 
PresideiiEa stessa, enirò a formar parte delbi Comniis- 
uoDo di scelta, e dò per tatuare Bno le apparenze 
della impanìalilà. 

La Commissione gareggiò d'imparzialità e di di- 
ligenza co' medici Condotti nella ammissione de' 20 
rancinlli Irascclli su 52 presentati, de' quali 51 della 
città e 1 del suburbio. La cifra de' 52 petenti al pri- 
mo esordire di questa istilnzione, vi dica qunle sarà 
in avvenire, e vi aramoi)i=ca siccome le iirovvidenze 
avranno uopo di allargarsi grandemente alla stregua 
del bisogno. 

1 venti fanciulli furono partiti in due brìgateUe di 
10 per ciascunLi: la prima trovasi già a Venezia Qao 
dal giorno 13 del mese decorso, l'altra partirà al ritor- 
no della prima, cioè circa al 2U del corr. luglio e com- 
pirà al Bagno le suo sci .<ieni'ninne, trattcncndovisi Gno. 
oltre a' primi di settembre. Noi abbiamo instalo per- 
Cbè la durala della cura non fosse minoro delle sei 
setllmaDe, convinti pur pratica come siamo, die la 
maggior parte delle cure di bagni e di acque appro- 
dano poco 0 osila per iosofficieote dorala della cura. 

Alcani 0otm prima della partenza de' fanciulli, la 
Presiduiza si recò a Veoezia a Teriflcare sul luogo la 
opportnnità delle mism^ prese per l' alloggio, pel mao- 
tenimeoto, per la stazione balneare, per la sorveglian- 
za, non solo dorante il bagno, ma nelle altre ore del 
giorno. E fjni è lieta di significarvi, siccome tutto fosse 
disposto ;ì (luviii'i; ptx h- saggie e previdenti cure del 
Cuniii^it'i (li Venezia, u precipuamente per lo zelo, la 
perspicacia e I" niiuiosità non cuniiini di ipiel Scgrela- 
rio del Comilatn, il doli. M, H, Levi, i;!ie superò lutti 
gli osUicoii, agevolò miti i pruweilimynli , si adoperò 
e si adopera tuttogiorno al filantropico scopo. Né va 



dimenticalo In quest'opera di carità e di scienza, l'o- 
norevole dott. Sanlelio, altra membro del Comitato, che 
indefessamente coopera al bnon andamento ddla isU- 
tnzione. 

Accompagnali dalla Presidenza fino alla Sianone, 
e da) dott. HatUelli, membro della Comndssione, fino 
a Venezia, fa soddisfacente il vedere siccome in breve 
ora quo' fancinlli si fossero gii affratellati tra loro, e 
come le madri nel separarsi da essi, in camino di ver^ 
sarsi io intempestive commozioni, fossero ammirabili di 
fermem e di intelligenza, mostrando di comprendere 
siccome il vero affetto non deve essere egoista. 

Malgrado la straordinaria incostanza (lolla stagione, 
le notizie che qnasi giornalmente ci pervengono de' 
nostri bagnanti, sono soddisfacentissinic sotto tulli i ri- 
guardi. Nelle giornale buone, il più di essi fa due ba- 
gni ; e quando la stagione non consente il bagno, e pur 
tuttavia non piove, i fiincinlli vengono condotti à tra- 
stullarsi e a respirare l'aria marina, o snila spiaggia, o 
a' giardini pubblici, o al Campo di Marie. 

Il correspetlivo giornaliero di Lire 2 per ciascun 
fanciullo, sarà in quest'anno di alquanto superalo, vi- 
ste ia provvisorietà dello Slabilimento e alcune spese 
straordinarie di calKaluro, di telo impermeabili, d' indu- 
menti ecc. ecc. Per l'anno venturo sarà invece scemalo 
di alquanto, e si troverà poi opportuno d'inviare i fan- 
ciulli con un semplice ed uniformo vestilo, raccoman- 
dando alle famiglie cbe non abbiano a pensare che 
alla biancheria. 

£ poi bello il-vedere la gara con cui i genitori, 
risparmiando sul tenue reddito del loro lavoro settima- 
nale e sqIIo stesso loro vitto, la spesa del viaggio a 
Venezia, vengano di frequente a prendere dalla Presi- 
denza il biglietto di visita con cui si recano all'Ospi- 
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zio a visitare i loro 6glinoli, e come ne ritornino sod- 
disfatti e commossi, lo credo che oltre gli igienici, an- 
che questi Tantaggi di moralità non sieno certamente 
a preterirsi in quest'opera provvida e santa sotto tutti 
i rigaardi. Ad agevolare queste vìsite, sarebbe oppor- 
tuno e pietoso che la Presidenza pel venturo hanno 
chiedesse dalla divisione delle lérrovie anche pe' ge- 
nitori quel rihasso del 75 % sni biglietto di viaggio 
eh' è accordato a' bagnanti. 

Al loro ritomo e prima di essere restitniti alle ri- 
spettive famiglie, i reduci dalla cura balneare verranno 
rivisitati da quella medesima Commissione che li scel- 
se; la quale Terifìcherà scmpolosamente tutti i mula- 
menti avvenuti nella loro salme duraolc la cura, e ne 
£irà cemio particolareggiato sui cerliGcHi, ponendolo di 
riscontro alla descrizione dello slato in cui si trovavano 
al momento della partenza per Venezia. Questi docu- 
menti serviranno di base al resoconto e a' prospetti, 
che la Presidenza avrà cura di redìgere e di presen- 
tani, non si tosto terminata la cara balneare. 

Io questa prima spedizione si presentò taluna con- 
tingenza, sulla quello è nccossario richiamare !a vostra 
attenzione. Alcuni fanciulli, a pari grado di malattìa, fu- 
rono, perchè meno poviiri, postergali ad altri, che lo 
erano più di loro. 1 siciiilcri, ilolonli di (jniìslo fatto e 
misurato Qn dove polc-^scro ginngrri; co'. '^acrificii, pro- 
posero di pagare la mola della retia, invocando che 
l'altra metà di L. 45, fosse soddisfatta dal Comitato. 
Quantunque ipiest'anno la cosa fosso meno malagevo- 
le di qnando sarà eretto lo Stabilimento e le piazze 
saranno contate, cionullameno la Presidenza non si cre- 
dette autorizzala a decidere, e rimandò alla delibera- 
zione dell'adunanza e alla seconda spedizione la pie- 
tosa domanda, appoggiando però por quanto ò da es- 
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m una late misura, o raiicomandando alla avvedutezza 
della Comrni>5i(ine che suri clfll.i per redigere lo Sla- 
loto, di tonluiii piarti aiM^lii! qiiisla evciiliiiiliià. La fon- 
dazione delle mezze piazze pe'aon assolutamente in- 
digenti, risponderebba ad ud grande e sentito biso- 
gno, ed avrebbe essa pnre, oltre l'igrenico, un im- 
portantissimo scopo morale, qnal'ù quello de' risparmi! 
e de' sacriGcii per la salute dui Hgliuoli, cosi di fre- 
quente tenuta in non cale non solo dal povero, ma si 
ancbe dagli stessi abbienti. 

Così pure vi subordiniamo altra contingenza. Al 
terminare della cura per la prima spedi;tiono vi po- 
trebbero essere alcuni fanciulli, che non avossero, por 
la- gravezza e profondità delia malattia, ottenuta piena 
goarigione, ma che potesse -cazionalmente sperarsi di 
raggiDDgerla «>a altri pochi bagoL Id tale caso, noi - 
saremmo di ferma opinione fosse a concedersi un 
tale prolungamento di cura, il qnale tornerebbe a 
vantaggio non solo dell' infermo e do' concorrenti del- 
l'anoo venturo, ma eziandio a vantaggio economico 
del Gomitato, che risparmiarcbbe probabilmente di 
avere il maialo fra i petenti dell'anno snctessivo. 

Siccome pero la totalità de' faridulii ammessa alla 
cura balneare è giù sceila, e non sarebbe giusto che 
taluno trovasse preoccupato il suo posto e ne dovesse 
andare difettivo, cosi i giorni sopra numerarli di cura, 
oltre alle sei settimane, avrebbero ad essere inscritti 
fra la spese straordinarie. 

Tali sono le coya prini^pali che abbiamo credalo no- 
stro dovere di sottoporre al vostro illaminato giudizio. 
Fortunatamente, ove havvi dovizia di egregii fatti, non 
è d'uopo di molte parole a significarli; epperò noi ci 
asteniamo di aggiungerne pur una, paghi soltanto se 
troverete che iu un'opera, in cui tutti hanno fiitln 
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laDto bene, Don siano rimasU al disoUo del proprio 
cdmpito coloro appimto cbe aTefano debita di bre it 
meglio. 



NOTA 



III sedilo ti quette letlura e lìh rcluzionc economici falla dil 
Cassiere, lien e proposto an loio di approvaiionc, di plnuso e di rin- 
greilamenia alla l'resideazn e B'citiadiDÌ die cooperarono aiacre- 
menle all' impianlo e al buoD miameaio della hiiiuiinne. S'ioca- 
rica io seguilo la Presiduiu di redigere ud progello di Sululo, che 
leni Mtsenuio alla Sociali, non il (osto tia «nprovaio lo Siaiuto 
genarale dell'Ospiiio Karìno Vendo, con cui l' ha d porre in coii- 
gOMnu. Rìspelto ill'iaiMliU de'fbndi .della Socieli, si decide che 
le aoDine duponilHli tieno copverUta in nadite del debiio pubbli- 
co, s il rmconio BDiimnlitnliTo che lefgeii ptb iimaiiii,ne oCTre le 
cifre « I particolari. 

Flaalnepie la Preiidcnu, iofo aien brereineiile uposlo qaile 
nlidluiino ajuto essa s'abbia avolo i»\lt Signore eoopeRiirìci <*), cbe 
TOlonieronineBlB aceUUroiio di raccogliere la ofTerte clUadine, e con 
alacritt e acwfgìiiienio liensi adoperile nel non agerole ieca- 
' neo, propeie cbe queste gentili, io ricoimiioae di loro beneniereou, 
abbiano ad euera loscniie Dell'Albo deirAuociulone, come Socie 
onorarie. Inutile 11 dire, con anale unanime acclamaiione ala siila 
aceoUa la doieroii proposti delli Preiìdeon. 

Goti pure sono «oclanati Socil onorarli ì iHenbri della Com- 
missione per la aceliu dei bambini e 1 Hedld Condoni che accelta- 
nino di prestarsi alle prime ispeiiuoi. 

FnTODo inoltre ralali ri ngraii amenti n luUi i Membri del Comila- 
to, i quali non si ritpanuiarono brighe e Taliche d'ogni ragione. 
Di falsa che i questa il bella e pronidi IsiiluiiunG, si puA ilire 
luUi abbianiD preso, direllamente oil indireliaotcnie, parte aiiiia ed 
efficace, ùccbe il ringnuameoio più caro e più leniiio 'deve lenire 
ad ognuno dalla cosdena di aiern cooperato ad un'opera buona. 
B appunto qdala opera bnona, diciamolo ad on'ore'dBlla nntra dlli, 
si pnò uare niUeTadori, che come praatamepla sona, co^ ani ognor 
pia a ptospenre e ail lonrcmentani In aneoirs. 
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EiIraUo daiia B^a^one Slorica, Medica, Amministra- 
iwa deieOipùio Matino Veneto (pag. 12, 13, 14). 



<.... E! Comnol efttadini e rurali risposero pronti 
flgBoerosi all'appello di Venezia. Quello di Padova, sem- 
pre Ira' prìini ad accogliere e promuovere etfìcacemenle 
le buone ed oliindee,si accinsa tosto a volare nella ces- 
sione primaverile no snssidio di L.S'JOO, per h fondazio- 
ne di cinque posti d'alloggio nell'Ospizio, e allretlunlo 
promise di fare nella sessione autunnale dello stesso an. 
no 1869. E vollero avere un posto d'alloggio nell'Ospizio 
marino weneto (concorrendo alla sua foodazione con L. 
700, per ciaschedano), i Comuni di I^gnaro, Cittadella, 
Piove^di Sacco.'^Conselve, Cerrarese S. Croce, Teolo, 
Tribano e Honlagnana. I dne di Agna elBagnoli, si asso- 
ciarono nell'.acqnisto di un posto d'alloggio addossan- 
dosi ciascuno la meta della spesa (L. i3dO), col diritto di 
comproprietà: e il meJesimo convennero lii fare Bru- 
gine e Poiverara. Nel distretto di Caraposampiero, il Co- 
mune di .questo nome, in'coDsorziolcon quelli di Loreg- 
già, Sorgoricco, Piombino, S. Oioatioa, Trebaaeleghe, S. 
Giorgio delle Pertiche, Campo S. Martino b Campo d'Ar- 
sego, acquistò esso pure.un posto d'alloggio^ell'Ospi- 
lio, col diritto di proprietà al distretto contribuente. 



£ propongono di concorrere alla rondazione di nn al- 
tro posto d'alloggio, per ud quinto della relativa spe- 
sa ciascQiio, i Comuni di Albignasego e Casalsenigo, 
DOD si tosto trovino tre altri Comuni che intendano 
di sopperire agli altri tre r|uinti. Gli altri Comuni di 
Vigenza, Cadoticghe e Bovolenla, Campodoro, Balla- 
glia e Pernuraia col dono lil L. 100 cadauno, S. An- 
gelo di Piove di L, 30, Rubano di L. 40, Boara Pisani di 
L. 13, Galzignano, Saonara e Vjglii^zolo d'Esle di L. 8, 
vollero dimostrare la piena loro adesione alla comune 
opera di carità e ntililà provinciale, e il desiderio ed 
il buon volere di contrìboinri, clii più chi meno.i 

ilo nessuD'altraproTiiiua, delle concorrenti ^Uafoi^ 
dazione dell'Ospizio marino Tenelo, si ottenne fin ora 
dai Comnni rara li una somma si rilevante (oltre L, 
8000): e forse nessuna alira, dopo Venezia, avrà all'a- 
piirsi doU'Oepizio a disporvi di un maggior numero di 
posti d'alloggio. > 

iNel ohe vuoisi riconoscere, olire )e generosi dispo- 
sizioni) e lo spirito di provvida carità dei Gomani vo- 
tanti, l'opera solerte, indefessa itcl benemerito Comita- 
to promotore di Padova; i! quale, con pari zelo e in- 
telligente perseveranza, si adoperò all'adempimento del- 
la animosa promessa (espressa fidnciosamente fin da 
principio), ciod che la Provinola di Padova non dovesse 
avere nell'Ospizio marino veneto meno di 20 posti d'al- 
loggio. E tenne poi, come già si accennò particolarmen- 
te, più ancora che non promise; riuscendo ad averne 
si, cioè 10 della città di Padova e 11 dai Comuni ru- 
rali ; a' quali un altro (22 in tutti) ne aggiunse la pietosa 
liberalili delle Big. Natalia, Sona e Anna, sorelle Bra- 
vin di Kijoi TfovgoFod, domiciliate in Kazat); le qnall, 
commosse nell'animo egregio e gentile, all'esempio df 
carità, e allo spettacolo di miseria e languore di tanti 
poveri fanciullelli; vollero esse pure, benché straniere 
al nostro paese fondare un nuovo posto d'alloggio per- 
petno gratuito nell'Ospizio, rilasciandolo a benefìcio e 
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in proprietà del Comuae di Padova, dove avevano di- 
moralo qualche tempo. E la Direzione, nell'acceltare la 
nobilissima offerta e ringraziarne le donatrici, deliberò 
che al posto da esse fondato, fosse imposto, a perpe- 
tua memoria e a tributo di dorarosa ricoDoaensa) it 
nomo di foilo di fbnduions Aram.) 



RESOCONTO anunìnistratÌTO dell'Associazione 
dal Harao 1869 



ATTIVITÀ. 



Isazic 




4800.00 


id. 




2390.00 


td. 




1694.44 


id. 


dal Comune di Padova per N. 10 piazze. > 


7000.00 


id. 


dal Ckimane di Legnaro per meli importo 








350.00 


id. 


dal Comune di Piove id » 


350.00 


id. 


dai Comuni del Dìslretlo di Cimposam- 


700.00 


id. 


da)le signore Bravio di Kazao id. . > 


350.00 


id. 


per veodila copie opuscolo del Prof. Co- 






lelli » 


86.00 


id. 


per interessi somme depositate alla Banca 








106.98 


id. 


per iDteressì semestrali 1. GeDnaJo SQpra 
Cartèlle acqnistate rendila italiana capi- 






tile Dominale L. 11000 . . . . > 


275.00 


id. 


per offerte varie straordinarie ... « 


144.02 




L. 


18076.44 



RIASSUNTO ATTIVO 

a tutto 31 Marzo 1870. 

Cartelle rendila italiana capitale a valor nominale L. 11000. 00 
Danaro in Cassa ■ 166. 97 

L. 11166.97 
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degli Of^iziì Haiùii. Gomitato di Padova, 
a tatto Mam 1870. 

PASSIVITÀ. 
PagatDODto per acquisto di L. 550 rendila itaiiana 
capitale nomioale L. ilOOO al prezzo di 
L. 56.65 par 100 L. 6231.50 

id. all'Esattore Nalia per sae competenza so- 
pra somme esatte dai Sodi . . . > 197.28 

id. alla Direzione dell'Ospite Marino in Ve- 
ne^a per imporlo piazze acquistate dal 
Comuni di Padova, Legnaro, Piove, 
Distretto di Camposampiero, e dalle si- 
gnore Bravin . i 8750.00 

!d. alla Direzione dell'Ospizio Marino in Ve- 
nezia per importo della retta giornaliera 
di N. 20 Èncinlli inviati a Venezia in 
due spediuODi da giorni 45 l'ana a 
L. 2 il giorno > 1800.00 

id. alla Direzione suddetta per metì importo 
della retta giornaliera di altri 2 £indulli 
per giorni |5 > SaOO 

id. alla Direàona suddetta per pareggia della 
retta giornaliera dei fiindulU inviati a 
VeneuB per mag^or tempo oltre i gior- 
ni 45 da essi impiegali nella cura come 
da conto » S68.00 

id. per spese incontrate per viaggio dei'fan- 

ciulli a Venezia assieme al conduUora. > 25. 30 

id. per spesa incontrato per ofioLli dì abbi- 
gliamento dei fanciulli suddetti . . • 56.97 

id. per spese diverse di cancelleria, bolli per 
ricevute, francobolli, spedizioni d'ufQcio, 
stampe varie, trattenuta 8. 80 per 100 
sopra interessi semestrali, cartelle ren- 
dita italiana ecc. ecc * 200.42 

Denaro in Cassa > 166.97 

L. 18076.44 
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EIERCO DEUE SIGIIOIIE COOFERItTIM 



Sigi' CatoiinaFabris-MeQeghÌDi — C* LucretiaBoldU-Dolfin 

Signora Altan-Fivstta Co. Autontotta 

■ Bellooi-Oadda Luisa 

> Bidairio-Maluta Ida 

( Bucel!ati-Aita Luigia 

> Calvi-Coldli tVHlia 

. Cii.nd^-Ca'.^inij Noli, Mari:, 

> C:istolbur;o-Ktìvol di> Tliaon Co. CamUU 

> Carriaai-Platis Maria Aimina 
I Coab«lli-BÌag|iiii Emma 

I Cottantini-TnestB Nina. 

> Cristìn»Sartorì hjaeBi» 

> D'Arao-Thnn Co. QiroUu 

■ DolAn-Sinigaglia Co. Tenga 

' > FaTa-Camerini Co. PranoMea 

■ Fioreso-Pacchierotti Maria 

) Gravanali-Bllero Qiuaep^na 

I Marina-Forti Anna 

■ Montalti-Morpur^ Ida 

I Frina-Zacoo Co. Beatrice 

1 Ronzoni-Fontana Blandioa 

> Bota-Miarì Co. Antonietta 

■ Salfi-Savioli Co. Eugenia 
( Scalfo-Vanietti Ida 

t Treves-Corinaldi Co. Emma 

t Trcres-Benodotti Nob. Leonilde 

) TreTÌsan-Cimogotto Giuatina 

1 Triesto-Da Zara C;irolina 

■ Tri osto-S arsi riioti Pasquino 

1 Vcnoiie-Giustinian Ilarbarigo Co. Anna 

> Venier-Emo CapodilLsta Co. Adriana 



ELENCO 

DEI POVERI SCROFOLOSI 

invIATI ALLA CUBA niAHINA [S ELI,' OSPIZIO TBDBTO 
raOWISOBIO FBR l'estate 1809 D*[. noNITATO 
fKOUOTOHE-ni PADOVA 



EEjKNOO (Ipì fiiiii-iuili jtovcri sr.rofoli>si iimati alla cura 
dal ('oiiiitulo prò 





COGNOME 
E NOME 


1 


FORMA MORBOSA 


1 8 
a .E 

Homi 




8 EU «FIN Giuseppe 




Ammalalo da cinijue me^, iiìt|ro5- 
samcnto mollo notevole delle glandule 
del collo^ BpetucUmeDle a deatra ; cica- 
trici di (HTCgreese BuppnrazioniP 










Emlnentemenlc linfalicn, iininwhto 
du lungo tempo ; nclcvoU' In^io^iia- 
niento dclip gbniiule ^il i:ollo; i;ilitvro 
ei'onko ii..liiol.|;ilp. ìkM l^iiiririH-^i e 


u 


;i 


KuiTEn Ettobk 




Cminciileiiienlo linriitlco lif^^iiT- 
iNi^nlc riitliltico : la madre iiioii di lo- 
Ijcrcolosi pdmonare. EcicnNi esteso 
alle gambe e alle braccia -, leggieri in- 
gorghi glandulari, ^magrémento, ane 
mia, eontbrmauoDe della spalla 
sinistra , gambe contorte , cammina 


4i 


4 
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Ammalalo da quattro anni di lu- 
pus eslc-io ali» guancia distra e all'oc- 
chio, LÌl>ellRa moltitplici cnvi: ; e di .'uÌ s 
lianno liuccie [jìù liiiiitalc andii; :U pie 
de e alla guirilm sinisli a. Ingorghi glun 
dulari considerevoli al collo, piat;lie cai 
lose antiche al piede e tra le sue dita, 
per carie osaen. 


1 
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marma, neW ospizio veneto provoiaorìo per V estate i869, 
uioton di Padova. 







.Migliorali 1 


§= 


1 Morii 1 


OSSERVAZIONI 
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Fiorenle in aspolio, migliorato in nuli iiionc : aumento 
nel'peso delcoqio libbre grosso (peso vcnulo)! (filVt — 
63yi)- Quasi aflatto risalti i tumori glanilulari del collo. 
: Il 4oU~Hattiellit inembro deìla Commiasioiie nwdìca di 
Fado?a, a per metrico avuto dalla Presidenza, visHalolo 
in. fine di ottobre, trovò mantenersi la guarigione pei sa- 
lutari edelti della cura marina. 


fio 
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1 








nel peso ih\ corsoi, g. '2(50— 5-2 1. Ribolli gl' in^iioss:!- 
menti Hlamlulaii, ^iianlo del cutarro palpebralo. 

Il dott. MallicUi di Padova, vi^^itatolo alla Ciie di ottobre, 
trovò mantenersi soddìslbcontc la guarigione. 

Fioi'onte in aspetto, iiii;;lior:ito in niilriiione ; aumento 
nel peso riel corpo 1. (x. i (46 — 17), Guarito dell'eciema, 
ribolli pl'iii-.ir^lii t:l;m,liilari- 

riiu-ll..lo--"L ali;, liii.' ili ollol.ro, lo m Iroiò in i-on.li- 
iioni di -alili,? a-^fai ^^lnldi.^faeonli, i-i^irodotUisi sollanlo 


100 


1 








lo nel pc^io dfl Loi-pn 1. g, -1 [o'.i—hfi '/,). Guarito 
del lupus, ili cui l'csia appena traccia per una super- 
rmialo rosse^ia di una piccola parte (iella guancia. Del- 
le due piaghe al piude 1' una é quasi iilRitlo cicalrìzza- 
la, 1' eltnLj prossiiiia p chiudersi, non lia più i inargini 
oallpià «.ipdantL 

La CominissioQQ racdica vlailatrice in Padova lo di- 
chiarò migUoralimmo, a rìràitato in Une di oltiAre, 
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ài 


COGNOME 
GNOME 


f 


FORMA MORBOSA 




6 


Cenino Ines 
Agosto Mama 


s 

9 


Carie del cranio con piiglie vasle 
profonde, simioae o liitidis^inic. Il \ho 
è deformalo da eslese ciciili iti, i nuiiL'- 
guenli a piaghe aule dori, <■ iilki dUru- 
lioiie ili buona paile di-lki [iinsoella 
inferiore, per necrosi precedula. Di. 
magremenlo aoimno, anemia consùie- 
refoHsaima, debolezza generale, inappe- 
tenza. Ha qualdie piaga suppurante 
anche nella gawba destra. 

Di famiglia sorofolo!a,'notevoli iogor- 
ghi glandulari, cicatrici di piaghe Ecra- 
roloae al bnccw, alla coscip e alla 
gamba, orai oroste dt eosema, Da Ire 

le cagioM dotori midvUi e la ià cam- 
minare lop^eude. 


S'I 
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OSSERVAZIONI 



aspetto, la piaga maggiore auiia sammitu del capo, don- 
scirono pezzi ui osso necrotico. L appetito è mi-: 
e. \a ciera e anche an poco migliore, si amnl^* 
ielle forze, e se nella nolnzione non ^ebbe alcun 
senuinle vantaggio (pesava I. g. 30- e nÈ meno ora 
pesa di wu) è anche da incolparne la circostanza che 
mancanaole la mascella inferiore non maslica i obi. 
quindi digerisce maie. Per questa runciuila sarebbe si: 
in iictp^aario lu tura ovcsso uiiroio iriom my^i, u imri 
di oltenere h complola cicalrizzaiione delle piaghe. 

La Coiiimissione nieilica visilatricc in Padova, eoi 
erinaniio i eonseguili ai\cevinali iiiiglioramanli, aggiui 
10 pjsore perletlanicnlo eicalrizzate lo piaghe delia 
gamlia, 

la 0[| è fÌDi'enle in appello; aumenlo nel peso del 
.10 !. fe'. 4 ( 4S — 5'2 1. Risolli qiia!=i affallo gì' in;;i 
glandulari al cfilU', prima assai iiotevali ; dviiidile la 
osso freiido profondo al polpaccio, [icr erario 
si rese prominente, e si opri con liscila ulilion-' 
dante di niareia. Zoppicava prima e poi non poteva^ 
caiaminare, aicebi doTsvad trasportarla a braccia;; 
«eguiUndo la ouia 1» gamba ai disenfib ; l' a^rluia 
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COGNOME 
E NOME 




FORMA MOBBOS& 














7 


Fasolin Anfìa 


10 


lagroasamenU e indurimcnli i;landu- 
lari al colto mollo oonùderevoli, perti- 
naci ed esleeÌBsinni, anemia. 
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Gatto Datale 


0 


Eminentemente llofatico, anemico 
Tumori glDadulari al collo grossissimi 
in parte duri, in parte fluttuatili ; da 
quali, Bpecli nel coreo della cura, usci 
marcia e materia tubercolare. Inflam- 
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dell aooesm si tramutìi in una piaga non profonda e 
di buon aspetto, potè canimiiiiirB <la solaio ora cam- 
iiiriiii i: corre fiicilnienle e volentieri, anche per buon 
li^rllu il[ ■i|ia.u,-^(-ii/;i iikima molestia. Le due piaghe, 
lIii' y-: u! 1 in .11 1 l' iiHle al polpaccio, danno pochis- 
3ÌIEJ.I 1,1 II . M. i>i . -i: ,11.1 |>tion aspetto : ed è da crede- 












lu CUI' . ■! .,11 [/,:•, ,hii 1 jrionUinP.nmpnle tra non mollo- 
1 1 1 IIp condì 
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mini <■ Id.mì;. hul m 'imLi uii:era alla 

fuiniando i so|)r.iiiLl.'si;rilli iiiiyijoiMiiniiiii. iijjL'iuiige che 
caminma franca, seniia alcuna li-accia di zoppicamenlo. 
InformaziODi poslenon bvorevolissimc la dichiarano 
Itene guanla. 

, Migliorala sensibilmente nella nutrizione e meravi- 
gliosamente m ciera. avendo ora aspetto Dorenle, men- 
are era prima, e si mantenne a lungo, di colorilo 
:eiri.-ii, ^jullu verdo;;nolo ; aumento nel peso del corpo 
1. S- 1 '/sirrJ— r)3 'Al, Diminuiti di assai- di^^ati' 
ti.i h'i-ii <■ pili iti,)iii. t' in via di lenta ma progressiva: 
ii^i>iii/i.>iii', 1 i^M>.:.,i';^i,iii e dunssiroi tumori gUndulari 
Ji '.hIjlj, iii.miiiu' ;i di.'-lia e alV inguine. Forse la. nso-; 
iiziLiMi; iilimin-i' HI i Jii prosesruira e si compirà BpoQ' . 
ijiii.j, iiliMiiirriii srioviTODliii niifiere un altro anno la : 

uii a.confiiinlriin sjjpr.iim ili rmiiiilclo EUCcesao, Ut lista 


1)1 


1 

!■ 






■1 


iel iiiulii.i~i[iiri (.|n> in (]iif.,i :inno si ottenne. 
L:i i..iiiiiji:--i.iii.. iii.'ilirii vi.iii:iliicL' 111 Padova con- 

(ìiun!.. li.__„i., ..iviMiin ni n:,^a. -iiarito della 
eslesa mliainnia/iuiii' oculare subacuta, per la quale 
dovettesi anche sottoporìo a cure locali, e Don potè 
braitimti^-lui^- JSdn^ quuto gli altn, coma mrdh^ ^ 
bedain'tleiiÀndn)ei'Ihnunqaidimollo, emmdtpra-^ > 



DIgilized by Google 







1 ^ 

COGNOME Ig, v,,py,, Mnl■lln^^ 


i 

(Ti™. 






6 


Illazione Hcrofolosa, eslesa e subacuta, 
le^U occhi. 

Tenipennwola «mìnenlenienle lin- 
futiui ; tumore IhlfnUco al dorso flut- 
tuante, ddfa (p^BKna di un pugno, le- 
sa ma imllerata la cute. Anemin, di- 
magrammlo, teggiefl Ingorghi glMidu 
lari. Piaga Borofolon al braccio. 
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gressiva rkoluzione i tumori glandulai i. prima assai vti- 
lummosi ai due lati ilei collo. Liuadagno nelle forze c m 
nutrizione ; aumento nel peso del corpo 1, r. 1 — 
biava anche meglio (ino a doiÌKio iimniiici umiiii prima: 
ma una bronchite aocideni:ilc. nn^iiMvM'iiiit.iL'Ii da idti- 
mo. fu cagione clie deperisco un piiun qurllo di' era 
ridotto grazie alla cura mariiiii. m;i pfv :iluo ■ieoia con- 

vmnpairobìpi/io" ' ^ 
J i nio 

1 c 1 1 l 0 1 1 „1 t 1" 
he non die sgraziatamente, mandalo dai gunilori 3 
passare 1 autuiuio m canipa{!DB, al suo paese nativo. Tu 
sorpreso, prohabilmenieper msncanta di riguardi quan- 
tunque fossero stali idia madre inculcali, da una maialila 
acuta e ne mori m circa due aetlimane. 

Guadagnò moliiewmo in ciera e nutrizione, era di. 
aspetto triste e ddiolo, ora é assai rinvigorito e (iorenle : 
aumento nel peso del corpo 1. g. 2 (35 — 37 '/i). La 
piana al liracdo è eicatii/./a1n , gì' inh'orplii ghindidari 

quello eh' era, e appena vi si fcule più iliiltuaiionp. È 
da notare ner altro che il volume di inieslo. due o Ire 
seliimanc prima che il fanciullo abliandunasse 1 ospi- 
zio, E era ridotto anche minore, e poi aiiiiienlo ili nuovo 
un poco : restanilo pero senza contronri) assai [iiii pic- 
colo di quello eh Pia da principio. Anche pt;r qiieslo 
fanciullo sarelihe stalo necessario polpr prolungare la 
cura, in vista della Hiavilà dell aifezionc locale. 

La Coinmis-iione nieuica visitaliice m Padova, cun- 
fetinù 1 sopraddescrilti miglioranienli : e in una visita 
successiva m Dne di ottobre lo si trovo quasi aUàtlo 
guantO' 
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murili 
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Rapukzi AnDHE* 
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Ammalato ila cinque anni ili moUe- 
plici affezioni scrofolose. Da ivi: iiiiiii 
piaghe al iloL-so |ii!r carie ilellii verta- 

bilo sinislro : ingrossarli t^n lo enorme 
dell' ariicobiione, e piaghe va^tt o pro- 
fonde all' intomo, penelranli noli' arli- 
uolazione medesima e suppuranli ab- 
bondali letn»ilc. AUre piaghe sinuose e 
profonde al collo e al petto, per carie 
dello stemo, dimagranienlo, debolezza 
generale, anemia. 
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Torma HOM Vit- 
torio 
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Etainentem«ilc linbtìco, ainmalalo 
da lunga tempo. Jngorgbi glandulan 
ed oaleec cicalrìui eerofolose al iwllo 
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Miulinratn ìmmensnmenln in Riera p niilmicine : -au- 
lici movimcnli. Ih ora linun nnuutitn. monirc ui'iiiia 

liagni che da principio gli provocarano diarrea. Per un 
cnsii ui UIC e lanui uraviia c m cni iimio !ii oiii'nnp 
uaiia cura manna, sarebbe siaw necessario noier nro- 
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alla campagna per compMarvi la i:ura, vi lu^aliliiiii- 

iiiiinire neii' ohuiìio s era aiuiuuLU a vivere reiioiaiis- 
simo: a tu questa la cagione aeiia maiaiua acuta leb- 

Amu miglioisto in aera e nulntiane. gmnio oe^ 
i- impetigine; lauioen ai dorso preseniano oUimo aapeuo 
a m sono mdio nstrcdle. aueiie ai colio quasi aflauo 
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lìcer! sci-pfolohi" ni dvir lali del koIIo 










ki a fan'ilu callcao u uLr^ini l'iluviiU. 
Leggiero impetigine. 
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Du noBii.i Fh\>- 
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Ammirato da alcuni meeì, emiocnte- 
menlc linfatico. IngroEsementi nolcvali 
ilellc ginndule del collo con esulc«ra- 
itonc a sinistra. Ha im' altra ulcera 
serofoloKL in viitUacatrìizanoneal lato 
unistra. 
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BlSBLLO FlUTKU 


19 


Ingrossamene ed ìndurìmeDU estesi 
al cotto. Fu amnialBlo di Bfnne ventose 
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Bl BELLO AntOM» 
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Aiiimnlalo il.i dup tiit'=i : Icuiiicra- 
menlo linfalicu, Inmor Ijì;iih o pie 
de, con ingi'ossamento doloroso della 
artiiwlaiicne per cw cammina u slonto 
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15 


Pkbozio Giusbp- 
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Ingorghi glandubri al coUo, ccieina 
a tutti e due gli orecctn, infiiuaniaiki 
ai ttmirolosa del naso e dt^ ocuiiì. 
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cicatrbiate. Prosegiieniio ancora iUir o tic fEilimant 
la tura, si sareblie cerio olloiiiita la guarigione coiniilclii, 
cliu polra forile anelli; sucwlcre sijonlani'a c naiurale, 
nelle condi»oni favorevoli io cui ora ai trova. 

La Comniiswoiie medica visitatrice in Padova con- 
fermò i BQpraddescritti raigliorameDli, che bì raantene-' 
vano aodtUsbcenUsmoù anche alta fine di oltgbte. 

Miglioiato assai in dent e nutrimcme, indlisùmo dimi- 
nuiti gl' ÌDgresBameiiti [^dalarì a destra dal collo, ci- 
catrìzarte ie ulceri al laio ainislro del collo e del braccio. 

La CommisóoDe meifica viaìlatrice in Padova e il 
[loti. Mallielli, che lo visitarono al ritorno dell' ospizio 
e alia fine di ottobre, ne confermarono la guarigione. 

Fiorente in aspetto, assai diminuiti e in via di prossi- 
ma completa risoluzione gì' ingroasamcnli e indurimenti, 
prima estesi e considerevoli, delle glandule del collo- 
La Commissione loedica visitatrice in Padova con- 
fermò i sopraddescrìtti miglioramenti, e si trovarono poi 
mantenersi soddisfaccntissimì anche alla Tmc di otlobre. 

Miglioralo sensibili non le in cien o nulriiione. aspello 

fi t 1 „ 1 1 11 T 

L ci 
It 1 1 
veramenlc prodigiosi, Kivisilalolo alla line di ollolire m 
Padova SI trovo mantenersi i cospicui ntigliorainenli ot- 
tenuti ed avem un aoddubcente progressivo migliora- 
mento e avriBntonto a pwfetta guangione. 

Miglioralo assai io ciero e nulrtuone, quasi nflklto 
guarito del male al naso e dell «cxema dietro all' orec- 
chio e M male agh occhi (Llefarocoogiuntivite). 01' in- 
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Malato Cablotia 


8 


Ingorghi glandutiirì al collo, più no- 
tevoli a situstra. 
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Tapparo Luigia 


6 


Abito scrofoloso, temperiiineDto Ib- 
àUco, il padre morì da tubercolosi pol- 
monare. Tumoretto Iffifatico alta goan- 
cia destra, ingorghi ^andulari «1 collo, 
più volmninoai a ùniatra. 
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Savelli Giiiskpfe 
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Seni (ìslolosi in |Wrti? aolUinlo cica- 
Imiati al tuliito dentro per cuic os- 
afi ; ingrossa mento sonailiile (Iunior 
hiani;»') di queala articolazione, i cui mo- 
liiiienti Bono inceppati e limitati. In- 
gorghi glandularì al colto. 
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La Commisti 
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roro anche alla 


visila in "fine di ottobre, non essendo 














iu> ciiiuM la piaga alia guancia. 
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-Miglioralo aa 


>ai in ciera c nutrizione, criia^i aH'alto 












risolli t'I' iiiyore 
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doso, prima aiicoia aperto, al cubito, 














al liracciu perlfllaiiioiilt! <-■ solidamente 
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torti 
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Ghirotto Ahio- 
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EniincnfeiTipntu scrofoloso ; infiam- 
maiioiie siiliatiiln dc^'li iictlii con inlol- 
lerariz:) alla luco, ingi-osE<amenli t: in- 
rtiiriinpnti raoHo considerevoli delle 
glondute del eolio, edema esteso al ca- 
pa, anemia ; sempre trìsle e svogliala, 
ottusa <f intelMlD. 
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Henapacii An- 


12 


Atninalato da Ire anni, cminenle- 
menle linlùliao, anenUco. In^ssatc 
si^nsiliilmenle tutte le glandule del col- 
b. con ulceri d'ambo i lati a fondo 
sporco e suppnranti aUjondanlemente. 
Aliri! ukci'i blDuoso al tivace per carie 
delle coste. 


ih 


'ZI 


V.lt. ^ 
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Anemia, delioleiza generala, ii^groa- 
saaienli e indurìmenti delle glandulc 
ul eolio, e|>ecÌHlinenle a ^nislra. 
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La raBlanin ocnlare subacuta, die ad ogni tratto tà 
esacerbava, unpedi m questo caso di fare reg otaroieate 
la cura dei ba[nii. che sj dovevano ogni tanto sospen- 

ilore p riprendere, e perciò ne iitrasse mediocri van- 
1 r l } d 1 1 p i 1 It 
'Kalu e. (11.1 l Oii as^ai lievi vanbiTL'i. Sono un poco dimi- 

11^ l 1 1 1 1 1 1 II 
HI liti! } 1 

d , Il 1 

laltia oculure,p.rn,: In ,-, 1 1 , ,.,i,I. =,.n- 
p t l 1 1) 

Il 1 11 

1 1 t 1 1 1 p r 

Il II 1 II li 

viito pr05(.>i:i(ire p:irecelii ni^i^i. 

F 1 1 t d 11 L, d PI 
ra ; e io riconieriuo la iisiui iiiihIli;j ^lla iiii>^ ui uiiuui'e. 

Miglioralo assai in cicra e nulrizione, i tumori vasti 
scrofolo» al collo e al petto, suppuranti prima abbon- 
danlisBlmamente, sono ridotti a piccole piaghe superfi- 
eiall e prossimoaclcatmaaziono.AdotteiKTDela comfde- 
ta gnatigioiie, sarebbe atato necessario proseguire la cura 
altre due a Ira setliraane, ma non è dlfGiùle che la si 
ottenga sponlaneamente, avendo già tanto migliorato. 

La Commissione medica in Padova confermò i so- 
praddcscrilli niiglioramcDli ; che nella visita medica alla 
fine di ollolji'c si trovarono in £iUi progrediti iiltorior- 
menlc, e soddisfacenlissimi. 

Fiorente in aspetto, migliorata in nutrizione, rinvi- 
gorita, (piasi aHalto risdti gl'ingorghi glandulari. 

Rimase nell'ospino solo 20 giomi, per ostinata volon- 
tà della ramiglia, che là richiamà, trovandola assai 
migliorala. lUvisitatn alla line di ottobre, ai trovò man- 
tenersi i miglioranienli soprannoiati. Alcuni allrì giorni 
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F. F. ^ 
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Tumorì gjondutari Dotevoli al collo, 
diiuagraoKolo, Dneinia> 
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H. L. 

(■■IKiemcttifelU prn-ì 
priairinlllilenieUdel 
SnltU^I Pmdon.) 


iì 


Ammalata da quattro anni, utcer' 
estese a fondo sporco alta Ciceia, ingor- 
ghi glsndularì al collo, leggiera ane- 
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drìV i:lmco del Comitato di Padova 






Migliorali . 
Stariwiarii . 
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di cura 1' avrebliero sema piìi giiarila, tanto era rapido 
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Quasi affatto risolti i;!' ingrosi.iineTili ildlfi rIshiIuIi: 
ilei collo, prima considerevoli ; l irnesso assai liene in 

Rìvisilatolo alla flns di ollolire in Padova, lo si Irovù in 
ottime Ciindizioni di salute, manlenenibsi i buoni effelli 
della cura marina. 

Cicatriziala benissimo 1' ulcera aliatacela, quasi affatto 
risolti gl' ingorghi glandulari, migliorata in ciera e nu- 
Irìzìone, lloreDte in a^etlo. 



Dei migliorali 5 devono liguerdani qtnK grandemente 
migliorali, e avvisti, lentamente à ma pn^resaivamente, a guan- 
gione ( e sono i casi N.* 7, 10,11,16,20); di cui speciidmaile 
aìcvai, per i'in^wrtanHi dei vantaggi oUenuti, valgono ben più 
4i guarìgioni encfae complete in casi piii lievi. 

Quanto al caso di morte noliù che ques^ avvenne per morbo 
acuto, alcun (empo dopo il rilonio da Venezia; e non avrebbe 
quindi nè meno dovuto figurar nelT elenco, nel quale sì volle 
soltanto comprenderla per amore di scrupolosa esattezza. 



(Bnr, ifnlAi Btlathun I bifil nirlBl, h. nell'tililt IMI.) 



Vcnok, Tip. AUauUI <ltD. 
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